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Abbiamo concluso un ciclo liturgico 

denso di stimoli: la Pentecoste con il 

dono dello Spirito Santo; domenica 

scorsa lo sguardo era indirizzato a 

contemplare il mistero di Dio Padre, 

Figlio e Spirito Santo e applicarlo 

alle relazioni familiari; giovedì scor-

so  la festa liturgica del Corpus Do-

mini (che per noi troverà una mani-

festazione di adorazione nella pro-

cessione di questa sera al Centro 

storico), ha evidenziato la necessità 

di un altro cibo, quello che non peri-

sce ma apre al desiderio del cielo, ed 

oggi, con le letture della Messa – 

soprattutto il Vangelo –, la Parola di 

Dio interpreta il momento presente 

carico di tensioni e preoccupazioni, 

invitandoci a non subire, ma a guar-

dare la realtà con altri occhi, quelli 

giusti, cioè gli occhi della fede: 

“Non preoccupatevi… guardate”. 

La domanda sulla quale riflettere è 

davvero molto impegnativa: la fede 

è ancora il presupposto del vivere 

comune? Tutti noi che siamo pre-

senti all’eucaristia ci preoccupiamo 

innanzitutto di essere persone di fe-

de e di crescere per avere una fede 

matura? 

“In effetti, questo presupposto non 

solo non è più tale, ma spesso viene 

perfino negato. Mentre nel passato 

era possibile riconoscere un tessuto 

culturale unitario, largamente accol-

to nel suo richiamo ai contenuti del-

la fede e ai valori da essa ispirati, 

oggi non sembra più essere così in 

grandi settori della società, a motivo 

di una profonda crisi di fede che 

ha toccato molte persone”. (Porta 

fidei, Benedetto XVI) 

Ma cosa succede agli uomini che 

non vivono in questa relazione di 

fede con Cristo o che addirittura lo 

rifiutano?  

“Fratelli, io non mi vergogno del 

Vangelo, perché è potenza di Dio 

per la salvezza di chiunque crede” – 

così Paolo nella II lettura di oggi – 

“ma si sono perduti nei loro vani 

ragionamenti e la loro mente ottusa 

si è ottenebrata”. In altre parole 

l’uomo è scivolato in un equivoco 

tremendo: ha detronizzato Dio, lo ha 

misconosciuto, lo ha ignorato e al 

suo posto ha divinizzato le realtà di 

questo mondo, caricandole di preoc-

cupazioni. Al posto di adorare il 

Creatore, hanno idolatrato le creatu-

re: “Padre nostro che sei nei cieli… 

restaci!”.  

Ma l’essere umano, creato a imma-

gine e somiglianza di Dio, sente la 

“nostalgia del Totalmente Al-

tro” (M. Horkeimer) e soltanto in 

Dio riesce a trovare il pieno soddi-

sfacimento della propria sete di feli-

cità, di vita eterna, d’amore senza 

fine. Quando il nostro desiderio di 

felicità non si alimenta più di 

“sguardi diversi”, viene mortificato 

dalle cose e preoccupazioni finite, e 

a poco a poco muore. 

L’oscurità in cui vagano molti è tale 

che essi si illudono di essere saggi. 

In realtà si condannano alla stoltez-

za, allo svuotamento interiore, alla 

vanità degli idoli che infetta mortal-

mente il nostro cuore: “Guardate i 

corvi… guardate come crescono i 

gigli…”. 

Cosa fare per ricuperare il valore 

della vita, perché – con le parole del 

Vangelo – “Quanto più degli uccelli 

valete voi, gente di poca fede!”. 

 

 

[segue a pagina 3] 

Calendario 

 

Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio; distribuzione gratuita 

“Non preoccupatevi… guardate!” 

 

Mercoledì 13 giu-

gno, ore 21, caritativa 

alla centrale. 

Venerdì 15 giugno, 

Sacratissimo Cuore di 
Gesù. 

Mercoledì 20 giu-

gno, ore 21, caritativa 

alla centrale. 

Lunedì 25 giugno, 

natività di San Giovanni 
Battista. 

Venerdì 29 giugno, 

Ss. Pietro e Paolo Apo-
stoli, fine oratorio esti-
vo. 

 

GUARDAROBA 

CARITAS 
 

La raccolta d’indumenti è 

sospesa dal 10 giugno al 

10 settembre prossimo. 

 

Ringraziamo tutti per la 

collaborazione. 

 

La Caritas 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

In questa III Domenica dopo Pentecoste, la li-
turgia ci invita alla contemplazione del mistero 
d’amore racchiuso nel progetto originario di Dio. 
<<Dall’inizio della creazione “li fece maschio e 
femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre 
e sua madre e si unirà a sua moglie e i due di-
venteranno una carne sola”. Così non sono più 
due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non 

divida quello che Dio ha congiunto>> nelle pa-
role di Gesù, il richiamo del disegno delle origini 
mira a restituire al rapporto uomo-donna quella 
limpidezza che supera ogni egoismo e infedel-
tà. E’ l’amore di Dio per l’uomo che crea, santifi-
ca e fa crescere nel tempo l’amore coniugale e 
sempre lo accompagna con i suoi doni di gra-
zia. 

17 giugno - III Domenica dopo Pentecoste 
Genesi  2,18-25   Efesini  5,21-33   Marco 10, 1– 12 

L’immagine della <<festa di nozze>>, al centro 
della liturgia odierna, è segno della salvezza 
preparata e offerta da Dio, secondo la promes-
sa fatta ad Abramo:<<Dio si ricordò di Abramo 
[:]; dovrà diventare una nazione grande e po-
tente e in lui si diranno benedette tutte le nazio-
ni della terra>>. La misericordia del Signore non 
elimina o sostituisce la nostra responsabilità e 
libertà personale nella risposta alla sua chiama-
ta. <<Molti sono chiamati, ma pochi eletti>>: il 
dono di grazia del Signore chiede di essere ri-
conosciuto e accolto. <<L’abito nuziale>> della 

parabola evangelica rimanda alla nostra volontà 
di conversione e alla nostra disposizione interio-
re. Come richiamato con forza dalla parola del 
Signore, in gioco è la nostra salvezza:<<Non 
chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà 
nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del 
Padre mio>>. Questa ultima Domenica di giu-
gno deve essere particolare espressione della 
nostra vicinanza e del nostro sostegno al mini-
stero pastorale del Papa, chiamato a essere 
primo testimone della carità di Cristo verso i fra-
telli. 

24 giugno - IV Domenica dopo Pentecoste – Giornata per la carità del Papa 
Genesi   18,17-21; 19,1.12-13.15.23-29      1Corinzi 6,9-12    Matteo 22,1-14 

 

ORATORIO ESTIVO 2012 
 

Sono in distribuzione in Oratorio (da don Claudio e dal signor Mario al bar) i libretti 
della PROPOSTA DELL'ORATORIO ESTIVO 2012 PASSPARTU' che inizia lunedì 11 
giugno e termina venerdì 29 giugno. Sul libretto tutte le informazioni che interessano i 
genitori. 

 

* Giornate particolari 
- martedì 12/06: Piscina a Lacchiarella 
- giovedì 14/06: Gita a Minitalia - Leolandia a Capriate 
- mercoledì 20/06: Gita al Santuario di Oropa con gli altri Oratori del Decanato di Rozzano 
- giovedì 21/06: Piscina a Lacchiarella 
- martedì 26/06: Gita al parco acquatico "Caneva World" a Lazise sul lago di Garda 
- giovedì 28/06: Piscina a Lacchiarella 
- venerdì 29/06: FESTA FINALE A S. AGATA 

Sorella e Fratello in Cielo 
 

Hanno fatto ritorno alla Casa del Padre: 
 

  Maturana Ana (Any),       Alberto Ottolina, 

  di anni 80         di anni 89 

  (res. Astri 152),        (res. Ginestre 351), 

  il 28 maggio 2012;       il 24 maggio 2012. 



 
2 Giugno 2012 

A San Siro con i ragazzi 
che a Ottobre riceveranno il Sacramento della Cresima. 

 

Agitate ed emozionate, noi catechiste abbiamo accolto alle 7:30 i genitori e i ragazzi che con noi a-
vrebbero vissuto questo giorno speciale. 
Dopo l’incontro nel parcheggio dell’oratorio ci siamo diretti alla fermata dell’autobus di linea (230) 
che ci avrebbe portato in piazza Abbiategrasso. Il conducente del pullman, sorpreso di dover carica-
re 66 persone, ci ha fatto salire senza indugio salutandoci con un sorriso. 
E da qui è iniziata la nostra avventura ! 
Abbiamo distribuito le pettorine verdi che ci avrebbero distinto dagli altri partecipanti e con il nostro 
foularino al collo ci siamo avviati verso piazza Abbiategrasso per prendere la Metro che ci avrebbe 
condotti a Cadorna e da lì a Lotto da dove ci siamo diretti a piedi verso lo stadio di San Siro. Abbia-
mo incontrato ragazzi e genitori con pettorine di ogni colore: giallo, lilla, blu, rosso e altre verdi co-
me le nostre della zona di Melegnano. Il percorso è stato agevolato dal servizio d’ordine che ci inca-
nalava verso la meta. 
Arrivati nei pressi dello stadio di San Siro abbiamo distribuito i biglietti che ci permettevano di entra-
re nel II anello verde dove ci aspettavano altri oratori con il nostro stesso colore. Abbiamo preso 
posto sugli spalti stracolmi aspettando l’arrivo del Santo Padre sotto un caldissimo sole, chi man-
giando chi chiacchierando chi ballando. Per oltre un’ora siamo stati intrattenuti da bravissimi e infa-
ticabili figuranti che ci hanno alleviato la lunga attesa. 
Ma finalmente il grande momento è arrivato ! Ecco l’emozione più grande… l’arrivo di Benedetto 
XVI… Un brivido ha percorso i nostri corpi e tutto lo stadio, in piedi, ha iniziato ad applaudire e gri-
dare “Be-ne-detto, Be-ne-detto…”. E’ stato bellissimo vedere la gioia, l’entusiasmo e l’emozione ne-
gli occhi dei ragazzi che vedevano il Papa per la prima volta in vita loro. 
Le parole del Santo Padre e dell’arcivescovo di Milano sono state toccanti e forniranno una linea gui-
da per i cresimandi e per tutti noi. Anche per loro sarà stato emozionante vedere tanta partecipazio-
ne ed entusiasmo. 
Il rientro è stato piuttosto faticoso, ma che emozione straordinaria abbiamo vissuto ! 
Rimarrà questo ricordo indelebile nelle nostre memorie. Un caloroso ringraziamento ai cresimandi 
per il loro impeccabile comportamento e ai loro genitori che hanno partecipato all’incontro insieme a 
noi catechiste, condividendo questa esperienza unica. 
 

Le catechiste Annamaria, Elisabetta, Karolina e Laura  

[segue da pagina 1] 
 

Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di 

Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane 

della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi disce-

poli (cfr Gv 6,51)”.  

«Un uomo si era perso nel deserto. Esaurita la scorta 

di viveri e di acqua, si trascinava penosamente sulle 

ghiaie roventi. Improvvisamente vide davanti a sé del-

le palme e udì un gorgoglio d'acqua. 

Ancora più sconfortato pensò: «Questo è un miraggio. 

La mia fantasia mi proietta davanti i desideri profondi 

del mio subconscio. Nella realtà non c'è assolutamente 

niente». 

Senza più speranza, vaneggiando, si abbandonò esani-

me al suolo. 

Poco tempo dopo, lo trovarono due beduini.  

Il poveretto era ormai morto. 

«Ci capisci qualcosa?», disse il primo. «Così vicino 

all'oasi, con l'acqua a due passi e i datteri che quasi gli 

cadevano in bocca! Com'è possibile?». 

Scuotendo il capo, l'altro disse: «Era un uomo moder-

no...»  

Eliminare Dio dalla propria vita come se fosse un 

"miraggio", significa correre il rischio di camminare 

nel deserto della propria vita, trovando solo delusione, 

tristezza e disperazione...». 
 

don Alberto 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

IL RADAR VA IN VACANZA 

 
 

Come è tradizione, “Il Radar” sospende le sue uscite durante il periodo estivo.  

Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito a rendere “Il Radar” sempre più stru-

mento agile e capillare di comunicazione: in particolare esprimiamo la nostra rico-

noscenza a Mario Mainieri, Isa Coletti, Patrizia Fesce, Camilla Catalfamo e coloro 

che hanno contribuito alla distribuzione. 

 

AVVISO 

 
 

Chiusura dello sportello lavoro dal 28 giugno al 6 settembre. 

Per il centro d’ascolto rimarrà attivo solo per emergenze il numero 338-4269690. 

 

AVVISO 

 
Il nuovo anno di catechesi inizierà a ottobre 2012, i gruppi manterranno per gli incontri lo stesso giorno setti-

manale. 

La terza elementare 2012/2013 avrà la catechesi il GIOVEDI’ dalle ore 17.00 alle ore 18.00 a partire da no-

vembre. 

Iscrizioni da lunedì 24 settembre p.v. 

 

AVVISO 

 
Il bar dell’oratorio chiuderà il 29 giugno. 

 

TOMMASO MORO 

 
Si ricorda che venerdì 15 giugno 2012 alle ore 21.00 

al teatro S. Agata a Basiglio 

si terrà la rappresentazione teatrale “Romeo e Giulietta” 

nell’interpretazione della compagnia Arteatro di Lecco. 

 

ORARI SANTE MESSE DOMENICALI E FERIALI 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 2012 

 
 Domenica     Feriale     Prefestiva 

 Ore 09.30 a S. Agata   ore 09.00 a Gesù Salvatore  ore 17.30 a S. Agata 

 Ore 10.30 a Gesù Salvatore  (lunedì - mercoledì - venerdì) ore 18.30 a Gesù Salvatore 

 Ore 18.30 a Gesù Salvatore  ore 18.30 a S. Agata 

       (martedì - giovedì) 


